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Esistono due tipi di economia:
quella lineare e quella circolare.
Si definisce lineare l’economia
composta da tre fasi: produzio-
ne, consumo e smaltimento. In
questo modello di economia si
produce uno scarto che non ver-
rà riutilizzato. L’economia circo-
lare cerca di mantenere il più a
lungo possibile il valore dei ma-
teriali e delle risorse eliminando
lo scarto e favorendo una mag-
giore ecosostenibilità. Alcuni
vantaggi di questo processo,
che imita quello della natura, so-
no la riduzione della pressione
sull’ambiente, più sicurezza sul-
la disponibilità di materie prime
che presuppongono una cresci-
ta dell’innovazione e dell’econo-
mia.
Ogni cittadino europeo produ-
ce tonnellate di rifiuti che, in
molti casi, sono inquinanti e cau-
sano l’aumento dell’effetto ser-
ra. Per inquinare meno dobbia-
mo adottare comportamenti

che rispettino le 5 «R» su cui si
basa il modello dell’economia
circolare. Vale a dire ridurre
(cioè adottare uno stile di vita
che porti a una riduzione dei
consumi e quindi dei rifiuti), riu-
tilizzare (ovvero dare nuova vi-
ta agli scarti), raccogliere e ri-
parare (ossia non gettare indi-
scriminatamente, ma adottare

un modello di raccolta differen-
ziata, favorendo il riciclo e un re-
cupero di oggetti che potrebbe-
ro avere una seconda vita), rici-
clare (cioè convertire un rifiuto
in un nuovo materiale o in un
nuovo oggetto dello stesso valo-
re e destinato a un diverso utiliz-
zo) e recuperare (perché i mate-
riali costituiti da rifiuti non rici-

clabili possono essere utilizzati
per creare nuove fonti energeti-
che dal basso impatto ambienta-
le. Per realizzare un’economia
circolare sostenibile occorre
l’impegno di tutti: delle aziende
e di noi consumatori.
Le aziende dovrebbero fabbri-
care beni a lunga durata usando
fonti di energia rinnovabile e
non combustibili fossili, risorse
naturali rigenerabili al posto di
quelle tossiche. Noi consumato-
ri, invece, dobbiamo impegnar-
ci nella raccolta differenziata e
nel recupero dei rifiuti non riuti-
lizzabili.
Ecco alcune regole necessarie
per non sbagliare: separare i di-
versi tipi di imballaggio, divide-
re i materiali che li compongo-
no, ridurre il volume, eliminare i
residui (ad esempio quelli di ci-
bo), informarsi dove gettare i ri-
fiuti secondo le modalità dei
propri Comuni, selezionare la
plastica, differenziare la carta e
utilizzare i centri di raccolta. Il
concetto di sostenibilità investe
ogni aspetto della nostra vita e
per vivere in modo sostenibile
occorre essere in grado di pro-
durre la minor quantità possibi-
le di rifiuti e di smaltire corretta-
mente quelli che produciamo.

L’intervista

L’economia circolare esisteva al tempo dei nonni
«Si facevano meno rifiuti e si riciclava quasi tutto»

Le abitudini del passato
possono essere prese
ad esempio ancora oggi
Risparmio e meno spreco

I disegni sono stati realizzati dalla classe 3^ D della Secondaria Carducci

Intervista a nonni e bisnonni: le
loro abitudini in fatto di riciclo
possono essere prese a esem-
pio. Il campione intervistato,
prevalentemente toscano, ha
65-84 anni.
Quali erano e come si smaltiva-
no i rifiuti?
«I rifiuti erano inferiori rispetto a
oggi e si riciclava il più possibi-
le. I resti di cibo erano destinati
agli animali o erano usati come
concime per la terra. La carta ve-

niva bruciata nel camino per ri-
scaldarsi, con i giornali si puliva-
no i vetri e il ferro veniva raccol-
to a poche lire. I vestiti scuciti
rammendati e riutilizzati da fra-
telli o altri parenti. Con le pezze
si cucivano cuscini e bambole».
Dove si acquistava il cibo e
com’era confezionato?
«Latticini, carne, verdure, pane
e pasta si autoproducevano o si
acquistavano sfusi. L’acqua si
attingeva al pozzo o alla fonte,
utilizzando contenitori in vetro.
La carta gialla di paglia pressata
o quella oleata erano gli imbal-
laggi degli alimenti, ecologici e
riciclabili. Al posto delle buste
di plastica si usavano quelle di
stoffa o paglia».

E gli oggetti non funzionanti?
«Si aggiustavano. Gli elettrodo-
mestici erano pochi, molto soli-
di e fatti per durare».
Sarebbe utile fare un salto nel
passato per migliorare il nostro
stile di vita, nel rispetto dell’am-
biente.

Per evitare un cambiamento
globale irreversibile dobbiamo
creare un sistema che garanti-
sca all’uomo di poter soddisfare
le proprie esigenze senza limita-
re o danneggiare la vita del Pia-
neta e dei suoi abitanti. La transi-
zione ecologica che ci appre-
stiamo a vivere è un’occasione
unica per le aziende per cambia-
re il tipo di energia utilizzata pas-

sando da energie non rinnovabi-
li a energie «pulite» come quel-
la eolica, solare e geotermica.
Recuperare componenti e mate-
rie prime da oggetti non più fun-
zionanti è un’altra strada percor-
ribile.
Anche noi, con piccoli gesti
quotidiani, possiamo contribui-
re a ridurre l’inquinamento e a
entrare nel circolo virtuoso
dell’economia circolare. Per
esempio, potremmo limitare gli
acquisti di nuovi oggetti riparan-
do quelli vecchi. Potremmo evi-
tare l’utilizzo di plastica usa e
getta e detergenti inquinanti.
Pensiamo allo spreco alimenta-
re e alle tonnellate di cibo che
finiscono nei rifiuti quando inve-
ce potrebbero sfamare altre per-
sone. Il messaggio è semplice e
chiaro, dobbiamo smettere di
sprecare tempo e risorse: è es-
senziale che ognuno di noi si im-
pegni in questo, perché il futuro
dipende dai nostri comporta-
menti e dalle nostre scelte.

Le cinque «R»: un modello virtuoso
Negli ecosistemi niente viene sprecato di tutto ciò che è prodotto. Perché non prendere esempio dalla natura?
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LA REDAZIONE

Questi i nomi
di tutti gli alunni

QUALI SONO?

Ridurre, riutilizzare,
raccogliere e riparare,
riciclare e recuperare
per salvare l’ambiente

Le prospettive

Il countdown
è già
iniziato

È possibile riprogettare
il futuro in modo sostenibile?
Scegliamo oggi
il nostro domani


